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Calabria
L.R. 19/10/2004, n. 25
Statuto della Regione Calabria.
Pubblicata nel B.U. Calabria 23 ottobre 2004, Suppl. Straord. n. 6 Al B.U. 16 ottobre 2004, n.
19.

Art. 34
 

Attribuzioni del Presidente della Giunta regionale.

1. Il Presidente della Giunta regionale:
a) rappresenta la Regione;
b) dirige la politica della Giunta e ne è responsabile;
c) nomina e revoca il Vice Presidente e gli Assessori;
d) attribuisce gli incarichi all'interno della Giunta e può revocarli;
e) effettua le nomine di competenza della Giunta, previa deliberazione della medesima, e provvede alle

nomine e alle designazioni che la legge gli attribuisce;
f) pone la questione di fiducia davanti al Consiglio regionale, previo assenso della Giunta;
g) presenta al Consiglio, previa delibera della Giunta, i disegni di legge e ogni altro provvedimento

d'iniziativa della Giunta;
h) promulga le leggi regionali, indice i referendum previsti dallo Statuto;
i) emana i regolamenti regionali approvati dalla Giunta e dal Consiglio;
l) sovrintende ai settori ed ai servizi dell'amministrazione anche a mezzo dei componenti della Giunta;
m) adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti previsti dalla legge ed i provvedimenti sostitutivi di

competenza della Regione, ove non sia disposto diversamente;
n) esercita le altre funzioni attribuitegli dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi.

 
 

TITOLO V
Procedimento di formazione delle leggi e dei regolamenti regionali

Art. 39
 

Iniziativa legislativa.

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun Consigliere regionale, a ciascun
Consiglio provinciale, a ciascun Consiglio comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli
comunali la cui popolazione sia complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli elettori della Regione
in numero non inferiore a cinquemila, nonché al Consiglio delle Autonomie locali di cui all'articolo 48.
2. L'iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al Presidente del Consiglio regionale di
un progetto di legge redatto in articoli e illustrato da una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a
carico del bilancio regionale, da una relazione tecnico-finanziaria.
3. Le ulteriori modalità per l'esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli provinciali e comunali e degli stessi
elettori sono stabilite da apposita legge regionale.
4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine della legislatura, escluse quelle
di iniziativa popolare.
 


